

Gli sfidanti si riconfermano con un bis sontuoso che evidenziano differenza di valori notevoli tra due squadre distanti  con propositi e risultanze. I campioni oggi apparsi irriconoscibili non hanno tirato fuori nemmeno il carattere che spesso ha limitato handicap tecnici evidenti.

Si spera che il problema sia fisico negli Holder apparsi inconcludenti e privi di idee certo è che i Challenger hanno sciorinato un 1° tempo efficace, ordinato privo di fronzoli anche fortunato in un paio di occasioni ma legittimo nel suo esaudirsi. Sfidanti a tratti presupponenti a credere in rimonte sempre possibili ma oggi poco plausibili in un atteggiamento quasi rinunciatario.
Uomini contanti per i detentori e questo fa intuire una gestione delle risorse poco attenta e i tornei si vincono con una turnazione intelligente se non efficace, dall’altra parte gli sfidanti pur con assenze importanti ( vedi Tiozzo S e Vianello A) hanno risposto con una formazione che disegna un progetto sinora inperfetto e i risultati si sono visti in un roboante 8-3 impietoso.

Problemi con un attacco Holder monotono e un centrocampo surclassato sia a livello tecnico che di puro movimento, Campioni lunghi sfilacciati e monocordi in un tentativo di gioco privo di spessore e di fantasia. Eppure l’inizio di gara pareva equilibrarsi in un contenzioso paritario ma al 1° affondo un’azione solitaria di un A.Razza più avanzato ed è un 1-0 che rompe gli indugi e la gara si trasforma in un monologo challengeriano a tratti stucchevole ma testimone  di una superiorità di manovra lampante, casuali le reti del 2-0 e 3-0 ( autore un Nordio M essenziale) ma figlie di un momento felice per degli sfidanti padroni del campo. Uno score senza che gli Holder tirino in porta.

Ripresa con un paio di cambi Challenger e immobilità assoluta per degli Holder annichiliti sia nello spirito che sul da farsi. Ripresa sempre poco intuibile per tanti motivi e la gara scema un po’ in un tourbillon di situazioni che al momento pare aiutare una squadra alla deriva, giunge un 1-3 che fa rallegrare animi in pena lo sigla un Boscolo C ancora lontano da essere riconosciutro ma è solo un chiaro di luna , giungono altre reti per i Challenger segnano un po’ tutti a dimostrazione di un assemblaggio degno. Un risultato chiaro e segnale di una certa superiorità nella rosa degli sfidanti mai così ricca nel suo complesso, gli Holder vincitori degli ultimi 4 campionati forse hanno tirato troppo la corda su giocatori esemplari ma al momento lontani dal top . Ma e ancora troppo presto per citare il de profundis e così dopo un anno e ½  i Challenger sono in testa vediamo quanto dura. 
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